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COMUNICATO SINDACALE

OGGETTO: Assegnazione del personale docente ai plessi situati in comuni diversi – Rispetto delle tutele contrattuali e dei vincoli normativi

In merito alle recenti ipotesi di spostamento del personale docente da un plesso all'altro situato in un comune diverso da quello di attuale servizio, e a seguito di alcune comunicazioni sindacali esterne che rischiano di generare una fuorviante confusione focalizzandosi esclusivamente sulle competenze dirigenziali e sull'assegnazione alle classi, si ritiene doveroso fare chiarezza a tutela dei diritti di tutti i lavoratori. 
L'assegnazione del personale su plessi situati in comuni diversi non può essere gestita come una semplice assegnazione di classe e non è lasciata alla totale discrezionalità del Dirigente Scolastico. Esistono vincoli normativi gerarchicamente sovraordinati e accordi di secondo livello che vanno tassativamente rispettati. 
Il quadro normativo nazionale parla chiaro: come esplicitato anche all'interno dello stesso testo della contrattazione integrativa di istituto (Art. 31), “l’assegnazione dei docenti alle sedi fuori comune è comunque vincolata dal C.C.N.I. concernente la mobilità del personale”. Nello specifico, per la mobilità professionale e l'assegnazione sui plessi interni all'istituto ma situati in comuni diversi, si applicano le tutele dell'art. 3 comma 5 del CCNI della Mobilità. 
· In caso di necessità di spostamento per esubero o contrazione di ore, non si può procedere in modo arbitrario: si deve prima procedere a domanda da parte del personale interessato. 
· Solo in via sussidiaria e in assenza di domande, si può procedere d’ufficio, ma tale provvedimento deve basarsi rigorosamente sulla graduatoria d’istituto (partendo dall'ultimo in graduatoria), garantendo così la massima trasparenza e oggettività e tenendo in considerazione la continuità didattica.
Il contratto di secondo livello (Contrattazione d'Istituto con la RSU) non è un mero esercizio formale né un atto subordinato che il Dirigente può ignorare. Al contrario, la contrattazione integrativa ha una funzione intrinsecamente rafforzativa delle tutele dei lavoratori. I criteri stabiliti in sede pattizia servono proprio a declinare la norma nazionale nella realtà specifica dell'Istituto, ponendo argini a decisioni unilaterali e garantendo che criteri come la continuità didattica, l'anzianità di servizio e le esigenze oggettive del personale siano bilanciati equamente, senza ledere i diritti acquisiti dei docenti. 
Riteniamo fortemente fuorviante la comunicazione diffusa da una organizzazione sindacale a giugno sul tema. Spostare l'attenzione unicamente sulle "competenze dirigenziali" relative all'assegnazione delle classi o tacciare come "interessi individuali" le legittime richieste di rispetto delle regole e delle graduatorie, significa ignorare deliberatamente la specificità del cambio di comune, che configura una vera e propria mobilità territoriale d'ufficio. 
Il rispetto delle regole non è opinabile, ma le regole vanno citate e applicate nella loro interezza, e non solo nelle parti comode a giustificare decisioni calate dall'alto. 
La FLC CGIL Cuneo vigilerà con la massima fermezza affinché non si compiano atti d'imperio lesivi della dignità professionale e dei diritti contrattuali dei docenti dell'IC "Arpino". Invitiamo, sicuri che non sia necessario, il Dirigente Scolastico al pieno rispetto del CCNI e del testo contrattuale d'istituto nelle procedure di assegnazione dei posti. 
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